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• L’indagine ha cadenza biennale. Viene condotta allo 
scopo di acquisire informazioni sui comportamenti 
economici delle diverse tipologie di famiglie

• I dati raccolti sono complementari alle informazioni 
macroeconomiche provenienti da altre fonti (Contabilità 
nazionale, Conti patrimoniali)

• Gli ultimi dati si riferiscono al 2012 

• L’indagine è parte del progetto europeo HFCS 
(Household Finance and Consumption Survey)

Indagine sui bilanci delle famiglie italiane sul 2012
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Indagine sui bilanci delle famiglie italiane sul 2012

•Dal 1966 (annualmente fino al 1986; dal 1987 ogni due anni)

•Campione di 8.000 famiglie (circa 20.000 individui) 

• componente panel (circa 4.000)

•Interviste di persona (uso del CAPI), circa 200 intervistatori 

specializzati; forte controllo su operato intervistatori

• Domande sulla famiglia alla persona più informata sugli aspetti 

finanziari; domande personali ad ogni membro (se presente)

• durata media interviste circa 55  minuti (48 per famiglie più povere, 65 

per quelle più ricche)

•Micro dati gratuitamente disponibili su Internet (dati dal 1977) 



A.A. Struttura della famiglia alla fine dellStruttura della famiglia alla fine dell’’anno anno 

B.B. Occupazione e redditiOccupazione e redditi

C.C. StrumentiStrumenti didi pagamentopagamento e e formeforme didi risparmiorisparmio

D.D. Abitazione di residenza e altri immobili posseduti Abitazione di residenza e altri immobili posseduti 

E.E. Consumo di beni durevoli e non durevoliConsumo di beni durevoli e non durevoli

F.F. Forme di assicurazioneForme di assicurazione

G.G. Giudizio sullGiudizio sull’’intervista (a cura dellintervista (a cura dell’’intervistatore)intervistatore)
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Il Il questionarioquestionario: : sezionisezioni
 

permanentipermanenti

SezioniSezioni variabilivariabili: : capital gains, capital gains, ereditereditàà, , avversioneavversione al al rischiorischio, , lavorolavoro domesticodomestico 
(housework), (housework), mobilitmobilitàà intergenerazionaleintergenerazionale, , usouso didi serviziservizi pubblicipubblici, , capitalecapitale socialesociale, , 
evasioneevasione fiscalefiscale, , aspettativeaspettative didi redditoreddito e e occupazioneoccupazione, , aspettativeaspettative didi pensionepensione, , sceltescelte 
finanziariefinanziarie, , nuovenuove tecnologietecnologie

SottoSotto--campionicampioni casualicasuali (anno (anno didi nascitanascita pari/disparipari/dispari): ): campionicampioni pipiùù piccolipiccoli (non (non disponibilidisponibili 
insiemeinsieme))

Il Il questionarioquestionario: : sezionisezioni
 

variabilivariabili



ProgettiProgetti didi ricercaricerca didi policypolicy
••SimulazioneSimulazione delldell’’impattoimpatto didi politichepolitiche
••Conti Conti finanziarifinanziari e e patrimonialipatrimoniali
••RicercaRicerca accademicaaccademica
➔➔

 
ricercatoriricercatori BI, decisionBI, decision--makers e makers e 

universitariuniversitari

••Il Report Il Report èè usualmenteusualmente un un importanteimportante 
riferimentoriferimento del del dibattitodibattito politico e politico e 
culturaleculturale sullesulle condizionicondizioni delledelle famigliefamiglie 
italianeitaliane
➔➔

 
ancheanche la la stampastampa e e ll’’opinioneopinione pubblicapubblica

BibliografiaBibliografia deidei paper paper basatibasati susu datidati IBF:IBF:
720 documenti pubblicati; quasi 400 autori. Utenti interni=15% (30% in termini di lavori)

Usi e utenti dellUsi e utenti dell’’indagineindagine
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LL’’indagineindagine
 

sui sui bilancibilanci
 

delledelle
 

famigliefamiglie
 

nellnell’’areaarea
 

delldell’’euroeuro

 L’HFCS è al momento l’unica indagine europea armonizzata sulla ricchezza 
 (prima solo fonti non coordinate o armonizzazioni ex‐post LIS e LWS). 

 Fornisce 
 

informazioni 
 

sul 
 

comportamento 
 

economico 
 

delle 
 

famiglie, 
 consentendo 

 
una 

 
migliore 

 
comprensione 

 
dei 

 
meccanismi 

 
di 

 
trasmissione 

 della politica monetaria e la valutazione di profili di stabilità
 

finanziaria.

 Progetto 
 

coordinato 
 

dalla 
 

BCE 
 

al 
 

quale 
 

partecipano 
 

i 
 

paesi 
 

dell’area 
 dell’euro 

 
(per 

 
la 

 
prima 

 
wave

 
sono 

 
esclusi 

 
Estonia 

 
e 

 
Irlanda) 

 
con 

 
campioni 

 rappresentativi della popolazione di ciascun paese e dell’area dell’euro.

Sono state intervistate complessivamente 62.000 famiglie. 
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L’indagine sui bilanci delle famiglie

LL’’indagineindagine
 

sui sui bilancibilanci
 

delledelle
 

famigliefamiglie
 

nelnel
 

2012 : I 2012 : I principaliprincipali
 risultatirisultati
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RedditoReddito
 

equivalenteequivalente
 

per per condizionecondizione
 

professionaleprofessionale
((numerinumeri

 

indiceindice, Italia=100), Italia=100)
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• Tra il 2010 e il 2012 il deterioramento delle condizioni economiche, in termini di 
reddito equivalente, è stato più accentuato per i lavoratori indipendenti rispetto ai 
dipendenti. I pensionati hanno relativamente migliorato la loro posizione

•Nell’arco del passato ventennio il reddito dei lavoratori dipendenti è divenuto più 
basso in rapporto alla media, mentre le condizioni sono relativamente migliorate per 
gli indipendenti e soprattutto per i pensionati

Indagine sui bilanci delle famiglie italiane sul 2012
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Reddito equivalente per classe di etReddito equivalente per classe di etàà
((numerinumeri

 

indiceindice, Italia=100), Italia=100)

999

• Tra il 2010 e il 2012 il reddito equivalente si è ridotto per tutte le classi di età, tranne per 
coloro con più di 64 anni.  Tra il 1991 e il 2012 la posizione relativa (in termini di reddito 
equivalente) migliora per le classi di età più elevate, mentre diminuisce per le fasce 
giovanili

Indagine sui bilanci delle famiglie italiane sul 2012
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RicchezzaRicchezza
 

nettanetta
 

familiarefamiliare
 

per per classiclassi
 

didi
 

etetàà
 ((numerinumeri

 
indiceindice, Italia=100), Italia=100)
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Indagine sui bilanci delle famiglie italiane sul 2012

• La ricchezza delle famiglie più giovani, in termini relativi, si riduce
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ConcentrazioneConcentrazione
 

del del redditoreddito
 

e e delladella
 

ricchezzaricchezza
 

nettanetta
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•La concentrazione dei redditi è cresciuta. L’indice di Gini misurato sui redditi 
equivalenti è salito al 33,3% dal 32,9% del 2010; era il 32,7% nel 2008

•Anche la concentrazione della ricchezza è cresciuta (indice di Gini pari al 64%, in 
aumento rispetto al 62,3% nel 2010 e al 60,7% nel 2008). Aumenta la quota 
posseduta dal 10% più ricco (dal 45,7% al 46,6%); aumentano le famiglie con 
ricchezza negativa (dal 2,8% al 4,1%)

Indagine sui bilanci delle famiglie italiane sul 2012



IndebitamentoIndebitamento

121212

•La diffusione dell’indebitamento in Italia è abbastanza contenuta (26,1% delle 
famiglie) e in calo rispetto al 2010 (27,7%). L’ammontare medio del debito è di 
poco superiore a 51.000 euro

•L’indebitamento, come in passato, risulta più diffuso tra le famiglie a reddito 
medio-alto, con capofamiglia di età inferiore ai 55 anni, lavoratore indipendente o 
con elevato titolo di studio

•La vulnerabilità finanziaria, identificata da una rata per il rimborso dei prestiti 
superiore al 30% del reddito congiuntamente a un reddito monetario inferiore alla 
mediana, riguarda il 2,6% delle famiglie (circa il 13,2% dei nuclei indebitati). (+3,1 
punti percentuali tra le famiglie indebitate; +0,4 sul totale)

Indagine sui bilanci delle famiglie italiane sul 2012
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•Crisi economica, povertà, diseguaglianza e mobilità

•Misure di benessere (es. Asset-based measurement of poverty)

•Stime per domini (regioni, classi di età,..) di povertà e diseguaglianza

• Mobilità sociale

•L’Italia nel confronto internazionale

•Comparabilità dati dell’indagine armonizzata

•Errori di misura

131313

PossibiliPossibili
 

temitemi
 

didi
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didi
 

interesseinteresse





Household

 

Finance and Consumption

 

Survey

Come Come accedereaccedere
 

aiai
 

datidati
 

HFCSHFCS
Le istruzioni per accedere ai dati HFCS sono riportate nel sito dedicato all’indagine: 

 http://www.ecb.europa.eu/home/html/researcher_hfcn.en.html
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http://www.ecb.europa.eu/home/html/researcher_hfcn.en.html
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